
TRIBUNALE DI NOVARA

Il Giudice Delegato
del Fallimento" Geola Distribuzione srl"

viste le domande di ammissione al passivo cd. supertardive depositate in data 30
luglio 2012 dalla soc. "Branded Appare' Italia Srl" ed in data 25 settembre 2012
dalla soc. " Enel Energia spa"
premesso, in generale:

che i l  termine previsto dall'art. 101 1.f. è  un  vero e  proprio termine
decadenziale, scaduto il quale opera una presunzione relativa di inammissibilità
della domanda di ammissione al passivo, che i l  creditore supertardivo può
superare solo ed in quanto sia in grado di dimostrare che, in concreto, il ritardo
è dipeso da causa a lui non imputabile. In tal caso, l'insinuazione è ammissibile

e i l  creditore supertardivo ha la possibilità di partecipare al concorso secondo
quanto previsto dall'art. 112 1.f., col limite invalicabile dell'esaurimento delle

ripartizioni dell'attivo fallimentare, nel senso che la domanda supertardiva
presentata dopo l' esecutività del riparto finale, è tout court inammissibile, senza
che sia possibile eccepire la non imputabilità del ritardo,
che l'elemento differenziale tra le domande tardive semplici e le supertardive
risiede proprio nell'effetto della prova della non imputabilità del ritardo. Per le
prime, infatti, essa ha effetti unicamente sul piano del trattamento in sede di
riparto, in quanto consente al creditore tardivo incolpevole e non privilegiato di
prelevare, nei limiti del residuo disponibile, le quote che gli sarebbero spettate
nelle precedenti ripartizioni. Per le seconde, invece, la stessa è vera e propria
condizione d i  ammissibilità della domanda, essendo precluso a l  creditore
supertardivo colpevole ogni diritto al concorso e potendo egli, unicamente,
promuovere giudizio nei confronti del fallito tornato in bonis, a condizione che
quest'ultimo non sia una persona fisica che abbia chiesto ed ottenuto
l'esdebitazione a norma degli artt. 142 e 143 11;
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